
2 3

OCCHIELLO I CONSIGLI DELL’ESPERTO

Riprendiamo l’argomento Casa e Salute per svi-
luppare più in dettaglio i criteri di scelta dei ma-

teriali e sistemi di costruzione, che oggi puntano ad 
industrializzare sempre più gli elementi per ridurre i 
costi, ma soprattutto i tempi. Pensiamo ad esempio 
alla costruzione a secco (il cosiddetto “cartonges-
so” per intenderci): pareti, pavimenti e soffitti in lastre 
prefabbricate da montare sul posto con il minimo 
dispendio di tempo. Ma anche facciate, isolamen-
ti termici, elementi normalizzati in materiali di diver-
sa specie: minerali, metallici, sintetici. Nella misura 
in cui l’origine dei materiali sia certificata e conforme 
alle norme, queste tipologie di costruzione saranno 
innocue per la salute, almeno allo stato attuale del-
le conoscenze. Ma fino a quando? E’ risaputo che i 
materiali da costruzione si degradano, cioè vengo-
no aggrediti dagli agenti ambientali come acqua, 
umidità, muffe e batteri; ma anche ossidazione, car-
bonatazione, luce, azioni chimiche e inquinamento. 
Piogge acide, polveri fini, incremento delle tempe-

rature, sono tutti fattori che danneggiano inesorabil-
mente i materiali da costruzione, fino a renderli po-
tenzialmente nocivi per la salute e l’ambiente.
È interessante osservare l’intensità dell’azione natu-
rale sulle materie artificiali: quanto più sono sofisti-
cate tanto più velocemente la natura le “divora”, cioè 
in qualche modo se le riprende. Pensiamo alle co-
struzioni in pietra, anche vecchie di millenni: salvo 
eventi violenti (scosse sismiche o danneggiamenti) 
i manufatti in pietra sono sempre lì, magari sporchi 
ma non decomposti. Si direbbe che siano eterni, al-
meno per i nostri orizzonti temporali: in effetti la pie-
tra come tale è vecchia di milioni di anni. Poi arriva-
rono i mattoni in terra cruda o cotta, che già vengono 
aggrediti più rapidamente, specialmente dall’acqua. 
I Romani perfezionarono l’utilizzo della malta – già in 
uso presso i Fenici - molto utile per snellire le strut-
ture e i processi di costruzione, ma meno resistente 
all’invecchiamento rispetto alle pietre e ai mattoni.
E via dicendo fino ai giorni nostri, con le costruzio-
ni in calcestruzzo armato (dapprima ritenuto inattac-
cabile) che mostra tutti i suoi limiti, essendo un ma-
teriale sofisticato e con componenti molto diversi, 
spesso sottoposti a forti sollecitazioni non solo chi-
miche o fisiche, ma anche statiche e dinamiche. Non 
a caso il calcestruzzo armato è spesso oggetto di 
fessurazione, corrosione, disgregazione, ossidazio-
ne ecc. con perdita progressiva delle caratteristiche 
portanti. Per questo richiede protezioni efficaci e ma-
nutenzione costante.
Ma andiamo più avanti: elementi e rivestimenti sin-
tetici, pur di buona qualità, cambiano aspetto ra-
pidamente, specialmente il colore se esposti alla 

MATERIALI  
DA COSTRUZIONE

 da scegliere bene
Uno degli aspetti più importanti da prendere in considerazione prima  

di iniziare la ristrutturazione di un immobile riguarda la scelta dei materiali.

Un esempio nostrano di costruzione 
durevole: la Torre medievale di Redde, 
in Capriasca. Un edificio originariamente 
residenziale, vecchio di un millennio. Eccetto 
alcuni interventi conservativi, la materia è 
perfettamente integra. La pietra grezza o 
squadrata non viene attaccata dalla Natura. 
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to correttamente, il legno può offrire una durabilità 
notevole. Pensiamo a certe costruzioni rurali e di 
montagna, ma anche agli arredi antichi mantenu-
ti all’asciutto. Oppure alle fondazioni della città la-
gunare per eccellenza – Venezia – che poggiano 
su palificazioni in legno perennemente sommer-
se, perciò praticamente inattaccabili. Ai vantaggi 
legati alla leggerezza e resistenza alla flessione, si 
contrappongono la sensibilità all’acqua, ai batteri 
e al fuoco. E poi, c’è legno e legno: alcune essen-
ze sono molto resistenti all’aperto e altre più adat-
te per ambienti protetti.
Questo excursus sui materiali evidenzia come 
la salute della costruzione sia direttamente pro-
porzionale al benessere di chi vi abita o vi lavo-
ra. Dall’alloggio all’ufficio, passando per le scuole 
e strutture sanitarie, commerciali ecc. Ma anche i 
posti di lavoro nell’industria, nel commercio, nella 
ricerca. In Svizzera vi sono regole ben precise sul-
la qualità degli ambienti, che si esprimono dappri-
ma come leggi e ordinanze, ad esempio la Legge 
sul lavoro che stabilisce i parametri di sicurezza e 
salubrità dei posti di lavoro, fino alle norme di co-
struzione – in genere le norme SIA – in costan-
te aggiornamento, che stabiliscono i criteri per la 
progettazione e l’edificazione di immobili. Poi ci 
sono le raccomandazioni dei diversi enti e asso-
ciazioni, come l’Ufficio prevenzione infortuni UPI, 
oppure le associazioni di categoria legate alle va-

Telo sintetico su un tetto piano, degradato dalla 
combinazione di luce, calore e acqua. Le parti in 
metallo e quelle murarie sono meno segnate dal 
tempo. Nei prossimi anni si dovranno fare i conti anche 
con l’aumento delle temperature, che accentuerà i 
processi di invecchiamento. 

luce. Oppure i teli in materiale plastico sui tetti pia-
ni, che negli anni scorsi sono stati sostituiti nel-
la quasi totalità in quanto si ritiravano diventando 
fragili. La stessa sorte tocca ai derivati del petro-
lio, come i bitumi, che pure perdono progressiva-
mente le loro caratteristiche di plasticità secondo 
l’esposizione. Pensiamo all’invecchiamento dell’a-
sfalto sulle strade, oppure alle impermeabilizza-
zioni con manti bituminosi, talvolta chiamati ancora 
erroneamente “carta catramata” ma che nulla han-
no a che fare con la carta tantomeno con il catra-
me (cancerogeno). 
Che dire dei materiali isolanti? un buon esempio 
sono i cappotti termici di facciata, la cui durabili-
tà (o durevolezza) appare piuttosto limitata, spe-
cialmente se non eseguiti a perfetta regola d’arte. 
Prima o poi tutti questi materiali andranno smal-
titi con grande dispendio di energia e carico am-
bientale.
Il legno in quanto materia organica può essere at-
taccato rapidamente da molteplici agenti, sia fisi-
ci che biologici. Eppure, se impiegato e mantenu-



Localizzazione tubazioni rotte

■ Per la localizzazione del punto preciso di rottura delle
 tubazioni utilizziamo diversi apparecchi adatti al caso
■ Termocamera ad infrarossi
■ Apparecchio a micoonde MOIST 200B
■ Apparecchio dielettrico
■ Endoscopi da 6 mm diametro diverse lunghezze
■ Telecamera video da 23 mm diametro di lunghezza 20 ml
■ Tubazioni piscine o giardini, tetti piani sistema con gas tracciante

Termografie 
■ Con la termografia si individuano le tratte delle condotte e la
 perdita e il punto di rottura; così come i ponti termici per
 evidenziare i punti freddi che possono creare muffe e umidità. 
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Servizi di deumidificazione
e risanamento dopo
danni acque
■ Deumidificazione d’ambiente
■ Prosciugamento non invasivo
■ Noleggio apparecchi
■ Servizio 24/24
■ Risanamento

Servizi di ricerca 
■ Ricerca perdite e infiltrazioni
■ Termografia
■ Perdite energetiche
■ Moist
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Norme

Progetto

Diritto

Esecuzione 

La piramide mostra i livelli di priorità 
nei processi di scelta e realizzazione di 

un immobile. Se la progettazione e la 
realizzazione sono conformi alle norme 

di riferimento, si avranno meno difetti 
e grattacapi in relazione al benessere 

delle persone e al valore delle cose.

Un errore che si riscontra con una certa 
frequenza nelle abitazioni meno recenti 
è la sostituzione di porte e finestre con 
modelli isolanti, nell’intento di migliorare 
l’aspetto energetico, ma senza occuparsi 
delle murature adiacenti, le quali restano 
fredde e danno luogo a condensazioni 
e muffe. Per evitare questi fenomeni 
dannosi per la salute e per la casa stessa, 
è necessario coibentare anche le parti 
perimetrali in muratura, tenendo conto di 
una certa progressività per non spostare 
ulteriormente il problema. Determinante 
è anche il comportamento di chi vi 
abita, che deve assicurare un’adeguata 
evacuazione del vapore con opportuni 
ricambi d’aria.

rie parti d’opera e impiantistica. Infine le indicazio-
ni tecniche di fabbricanti e fornitori, che non sem-
pre – specie se di provenienza estera – sono in 
sintonia con le norme. Con tutte queste indicazio-
ni sembrerebbe difficile sbagliare, eppure non è 
così: le dispute su difetti e danni sono all’ordine 
del giorno, i tribunali sono pieni di incarti in mate-
ria.  E le costruzioni si degradano sempre più rapi-
damente. Far tesoro dell’esperienza. Lo strumen-
to più efficace per realizzare costruzioni salutari 
- healthy homes appunto - è rispettare le norme di 
progettazione e costruzione degli immobili, par-

tendo dal principio che tali prescrizioni scaturisco-
no da esperienze pregresse e dai danni verificatisi 
in passato. Il rispetto delle norme aiuta a preveni-
re gran parte dei difetti. Poi avere un occhio di ri-
guardo per la manutenzione, che deve poter esse-
re fattibile in ogni parte d’opera soggetta ad usura 
o potenziale degrado. Considerare l’ambiente cir-
costante, le emissioni gassose, solide e acustiche, 
le vibrazioni, i contatti liquidi. Le possibilità di ven-
tilazione naturale, senza condotte (che pure vanno 
regolarmente pulite), e non da ultimo il compor-
tamento delle persone che vivono negli ambienti 
costruiti, le quali molto spesso sono parte in cau-
sa nei processi di degrado, ad esempio la conden-
sazione con l’apparizione di muffe, l’eccessivo ri-
scaldamento, o l’utilizzo improprio di parti d’opera 
e locali adibiti ad altro.  Per le ristrutturazioni il di-
scorso è un po’ più complesso, essendo i vinco-
li più numerosi e restrittivi. Pensiamo al riattare 
una vecchia casa per ricavarne un’abitazione dagli 
standard moderni: una sfida tecnica e architettoni-
ca molto affascinante, che richiede grande sensi-
bilità per la natura della costruzione stessa. 
Costruire bene ottimizza l’investimento, offre una 
maggiore durabilità e qualità di vita, e non mette in 
pericolo la salute. Nemmeno quella della collet-
tività legata all’inquinamento ambientale e all’ec-
cessivo consumo di risorse.  A patto di utilizzare 
l’oggetto in modo adeguato alla sua natura.
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